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ALLA COPPA DEGLI ASSI SPAZIO ANCHE ALL’INCLUSIONE SOCIALE CON L’ANTEPRIMA DELLA 

MOSTRA FOTOGRAFICA “BLOCCO 200 – ANIME SOSPESE” 

Durante la tre giorni di competizioni al Centro Equestre di Ambelia la mostra fotografica che racconta la 

realtà dei detenuti della casa circondariale di Caltagirone 

Non solo sport nella 36ª edizione della Coppa degli Assi - in programma dall’8 al 10 ottobre al Centro 

Equestre del Mediterraneo di Ambelia (CT) - ma spazio anche all’inclusione sociale con l’anteprima assoluta 

della mostra Blocco 200 - Anime Sospese, progetto fotografico ideato da Arianna Di Romano e realizzato 

nella Casa Circondariale di Caltagirone (CT). 

Fotografa che gira il mondo per raccontare, attraverso i suoi scatti, tutte quelle realtà che non hanno una 

voce, Arianna Di Romano da molti anni sentiva la necessità di immortalare la dimensione carceraria ma, per 

motivi burocratici, sembrava un sogno impossibile da realizzare. È proprio in Sicilia, nel giugno 2021 che, 

grazie alla Direttrice Giorgia Gruttadauria ed al team del carcere di Caltagirone, si realizza il progetto da lei 

coordinato dove diciassette detenuti sono stati coinvolti in un laboratorio fotografico, conclusosi lunedì 4 

ottobre. 

Durante il workshop i detenuti hanno avuto a disposizione gli strumenti per raccontare la loro quotidianità 

all’interno della struttura. Il risultato è una narrazione tramite immagini mute, dove i ragazzi svolgono il 

duplice ruolo di autori ed attori.  

L’esposizione fotografica - fruibile nella Scuderia Bruno al Centro Equestre del Mediterraneo di Ambelia, in 

occasione delle 36ª Coppa degli Assi - apre un importante canale di comunicazione tra i detenuti e la società: 

un inno all’inclusione che regala a queste “anime sospese” un modo per proiettarsi fuori le mura della loro 

prigione. 

Visitare la mostra significherà vivere una vera esperienza immersiva nella realtà dei detenuti, che puntano 

già ad un reinserimento all’interno della società. Il tutto contestualizzato nel più ampio scenario del concorso 

ippico internazionale dove cavalieri - provenienti da cinque nazioni diverse - si sfideranno nelle competizioni 

di Salto Ostacoli.  

 


